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A congresso i l PCI di TrasUvoro 

Esser comunisti 
nel vecchio 
rione che 

cambia faccia 
«Esiere di più nella realtà, non per registrare 
ma per cambiare» - Le conclusioni di Ciofi 

Stare di più dentro al quar
tiere, capire di più cosa si 
muove, cosa cambia, non per 
«registrare», ma per fare, 
per pesare. In un congresso 
che ha parlato tanto (oltre 
trenta interventi, tre giorni 
pieni di dibattito) e di tutto, 
come quello di Trastevere, è 
proprio in questo problema 
ohe si può cercare e ricono
scere 11 a filo rosso » sotteso 
ad ogni discorso. E' uno sfor
zo difficile che richiede ini
ziativa e che 11 congresso non 
ha certo concluso. Si tratta 
di un impegno complesso 
ovunque, ma particolarmente 
pesante qui, in uno del rioni 
del centro storico deve più 
rapida è stata, negli ultimi 
anni, la trasformazione, il 
mutamento sociale, la scom
parsa di parti intere del quar-
Mere cacciate da quello che 
si potrebbe definire uno 
« sventramento strisciante e 
quotidiano ». La faccia di 
Trastevere, insomma, non è 
immobile: vecchi legami si 
spezzano e con difficoltà nuo
vi se ne creano, vanno via 
gli artigiani o arrivano le 
boutiques, vanno via gli ope
rai e arrivano gli uffici, i pro
fessionisti, gli « americani ». 

Nei dieci anni tra il '61 e 
il 71 la popolazione è calata 
del 30% ed è cambiata per 
almeno la metà. In questo 
ultimo periodo si seno inne
stati processi ancora diver
si, di cui è difficile compren
dere 1 connotati ed avvertire 
le conseguenze. E' in questo 
quadro di rapido movimento 
che i comunisti si muovono, 
fanno politica non senza pro
blemi, non senza difficoltà. 
Mentre la forza organizzata 
del partito ha continuato a 
crescere o quantomeno non 
ha subito flessioni — ha det
to nella relazione Gabriella 
Bartollni, la giovane segre
taria della sezione — 11 rap
porto di massa con il quar
tiere ha perso mordente. 

Ma questa costatazione è 
punto di partenza, non d'ar
rivo del dibattito. Da qui ci 
si muove per superare limiti, 
per riprendere pienamente in 
mano l'iniziativa, per correg
gere errori e rilanciare il rap
porto con ì cittadini. 

E il dibattito congressuale 
In questo senso è stato ricco 
di spunti, di idee, di proble
mi: quello della casa e del 
risanamento del centro sto
rico, quello delle nuove gene
razioni dell'emarginazlcoe e 
della disoccupazione, quello 
dell'amministrazicoe e del go
verno. Negli Interventi, ma 
è impossibile dar conto di 

Anche nel Lazio 
gli interventi 

governativi per 
lo riconversione 

I l Lazio non sarà Melli
to daflli interventi gover
nativi per la riconversio
ne industriale del Mezzo
giorno. Lo ha annunciato 
Ieri lo stesso presidente 
del Consiglio Andreotti 
con una lettera al presi
dente della giunta regio* 
naie Santarelli in cui ven
gono chiariti i criteri se
guiti dal CIPI nell'ela
borazione della delibera 
sugli interventi speciali 
nel settore industriale. Si 
precisa, recependo le cri
tiche o le preoccupazioni 
espresse nelle scoree set
timane da tutte le forze 
politiche e sociali del La
zio, che le regioni benefi
ciate dagli interventi go
vernativi saranno tutte 
quelle finora interessate 
dalla Cassa del Mezzo
giorno. 

tutto, non sono certo man-
cati altri temi, a cominciare 
dal drammatico e amaro con
flitto tra la Cina e il Viet
nam, dalla terza via, dalla 
analisi anche critica dei ca
pitoli che il progetto di tesi 
dedica alle questioni della 
proprietà privata e della 
struttura economica in que
sta fase di lotta per il so
cialismo. 

Ma riprendiamo quel « filo 
rosso » di cui abbiamo par
lato per entrare di più den
tro al dibattito. « Qui nel 
quartiere — ha detto una 
compagna straniera in un ita
liano chiaro, anche se sten
tato — ci sono gli sfratti, ci 
sono famiglie cacciate. Che 
facciamo? E l'equo canone 
è servito davvero? ». « E" un 
terreno di battaglia difficile 
— le fa eco un giovane com
pagno — sul quale dobbiamo 
esser più presenti. Per impe-
dire che Trastevere sia an
cora trasformato e sconvolto. 
Per questo bisogna che la 
nostra proposta per l'occupa
zione temporanea d'urgenza 
delle case vuote faccia passi 
in avanti ». 

Particolare è stato il con
tributo delle donne, un in
tervento frutto del lavoro col
lettivo di tutta la commis
sione femminile. « Con la lot
ta per l'aborto, col consulto
rio — ha detto una compa
gna — siamo riusciti a strin
gere il contatto con centinaia 
di donne, spesso lontane dal
la politica, spesso di idee pro
fondamente diverse dalle no
stre. Ma oggi non basta più 
e i temi nuovi sul tappeto 
sono quelli del lavoro nero, 
della famiglia, dell'occupazio
ne del rapporto uomo-donna 
(anche dentro la sezione) ». 

Donne, giovani, ceti medi: 
ecco le alleanze sociali at
torno alla classe operaia, ec
co un terreno di lavoro e di 
impegno che la sezione ha 
scelto con chiarezza e sul 
quale mette in campo la sua 
forza e là sua iniziativa. 

Ma la discussione non ha 
certo sfuggito il « nodo » oggi 
più pressante: la crisi di go
verno, i rapporti con le forze 
politiche, la politica di unità. 
Il giudizio è unanime, il ri
tiro del nostro sostegno alla 
maggioranza è un atto ne
cessario, positivo proprio per
ché i comunisti vogliono far 
vivere davvero la politica di 
unità. Nessun «amore» per 
l'opposizione, quindi, ma sen
so di responsabilità per una 
crisi che grava sulle spalle 
della DC in primo luogo. 
« Questo partito — ha detto 
il compagno Ciofi, segretario 
della federazione nelle sue 
conclusioni — sfugge alle sue 
responsabilità democratiche 
sia a livello nazionale che a 
livello locale. Una DC a livel
lo nazionale cerca di sfuggire 
alla discussione sugli indiriz
zi, sui contenuti e sulla strut
tura del governo e che a Ro
ma a causa delle sue con
traddizioni interne e delle sue 
incertezze di linea politica an
cora non dà segnali di rispo
sta al richiamo lanciato dai 
partiti della maggioranza per 
un confronto che rilanci l'in
tesa istituzionale in Campi
doglio ». 

E' in questa situazione 
che i comunisti debbono 
impegnarsi per mandare 
a v a n t i la politica della 
solidarietà, prima di tutto raf
forzando l'unità col PSI, al
largando le alleanze sociali. 
« Per questi compiti — ha det
to Ciofi — ci vuole un partito 
attrezzato, che stringa ancora 
di più il suo rapporto con le 
masse. Un partito protagoni
sta. più sensibile a ciò che 
avviene nella società e più ca
pace di pesare nei processi 
reali. Un partito che lotta, che 
organizza e che trasforma. 
Per far questo occorre svilup
pare al massimo la democra
zia interna: dispiegare tutte 
le energie realizzando una 
sintesi operativa, con più 
grinta e combattività ». 

« Pioggia » di eccezioni alla prima 
udienza per l'« Anonima sequestri » 

,!•• . le « icocco » fino e notte polizia e carabinieri ol quartiere Braveria 

Si barrica nella casa-magazzino 
poi spara contro i poliziotti 

Ferito lievemente alla testa un agente — Luigi Onorato si è rifiutato di 
aprire la porta al medico condotto per una ispezione igienico sanitaria 

La difesa degli imputati al processo con
tro l'« Anonima sequestri » ha cominciato 
ieri la sua battaglia a suon di eccezioni. Nel
l'udienza di ieri (ne sono state preventivate 
cinquantanove entro luglio) mancavano, ad 
eccezione di Maffeo Bellioini, tutti i «boss» 
della banda responsabile dei sequestri Orto
lani, Filippini, D'Alessio, Danesi e Ziaco: 
non c'erano Bergamelli, Berenguer, Turatel-
lo. Numerose assenze anche tra gli ex-rapiti: 
a seguire le fasi del processo c'era solo Re
nato Filippini. 

La prima eccezione ha riguardato proprio 
la costituzione di parte civile del costrutto
re contro l'imputato Gian Antonio Minghelli ' 
(l'« Insospettabile » avvocato accusato di fa
voreggiamento) : secondo il suo difensore, 
Manfredo Rossi, il costruttore non può chie
dere il risarcimento dei danni a una perso
na accusata solo di a associazione a delin
quere» e non di aver partecipato diretta
mente al suo sequestro. Dopo un'ora di ca
mera di consiglia il tribunale ha accolto la 
tesi del legale. Sono poi seguite altre ecce
zioni, tutte concernenti la presunta nullità 
di atti istruttori che sarebbero stati compiu
ti in violazione di nome di legge. Lo stesso 

avvocato Rossi ha chiesto al giudici di rico
noscere la illegittimità di alcune intercetta
zioni telefoniche disposte nel marzo *76 sui 
telefoni di casa e dello studio dell'avvocato 
Minghelli che a quell'epoca difendeva alcuni 
degli imputati: secondo il difensore sì trattò 
di una grave violazione del segreto profes
sionale. 

Anche l'avvocato di Maffeo Belliclnl ha 
sollevato un'eccezione: si tratta della legit
timità della « ricognizione fonica » fatta dal-
le parti lese su un'intervista che l'imputato 
rilasciò a « Gbr ». La sua voce fu riconosciu
ta da Alfredo Danesi, uno dei rapiti. 
' Infine, è stata la volta dell'avvocato Gian-
si, difensore del fratelli Pellegrinetti: il le
gale ha chiesto al tribunale che non venisse 
riconosciuta come prova una lettera anoni
ma — allegata agli atti processuali — che 
11 accusava dei sequestri insieme ad altri im
putati. In via subordinata l'avvocato ha chie
sto ai giudici di prendere in considerazione 
anche una seconda lettera anonima, più re
cente, che li scagiona completamente. Do
mani la terza udienza del processo. NELLA 
FOTO: l'avvocato Gian Antonio Minghelli. 

Un anziano raccoglitore di 
cartoni ha tenuto in « scacco » 
ieri sera polizia e carabinieri 
per oltre cinque ore, sparan
do a ripetizione dopo aver 
ferito alla testa un agente di 
una « volante », accorsa sul 
posto dopo una segnalazione 
degli abitanti di via Bentivo-
glio nel quartiere Bravetta. 
L'uomo si era barricato in 
casa (un magazzino) dopo la 
ennesima visita del medico 
condotto che voleva control
lare la situazione igienico-
sanitaria del locale in se
guito alle numerose denunce 
degli abitanti della zona. 

Al momento di andare in 
macchina gli agenti non sono 
ancora riusciti a « stanarlo », 
nonostante il massiccio inter
vento di uomini e l'uso di 
candelotti lacrimogeni. 

L'episodio che ha creato 
non poco panico fra la gente 
del posto, è accaduto ieri sera 
verso le sette. Luigi Onora
to, 60 anni, celibe, svolge co
me attività la raccolta di vec
chi stracci e di cartoni, che 
poi, normalmente, accatasta 
nel locale a piano terra, adi
bito anche ad abitazione. La 
gente degli edifici contigui 
ha da tempo iniziato a la
mentarsi sia per motivi igie
nici sia perché l'uso che lo 
anziano uomo fa di una stufa 
a legna mette continuamente 
in pericolo le abitazioni per 
la quotidiana possibilità di 
incendi. Ultimamente alle de
nunce sporte dai vicini si è 
aggiunta anche quella del ci

nema che è all'angolo della 
strada, il « Macris ». 

In seguito a questa situa
zione il medico condotto del
la zona, dottor Vincenzo Ad-
docchio, ha deciso di fare una 
ispezione per controllare le 
reali condizioni igienico - sa
nitarie del locale. Tutte le vol
te che si è recato in via Ben-
tivolio, però. Luigi Onorato 
non c'era. Ieri sera, verso le 
sette, il medico si è presen
tato di nuovo nel magazzino 
chiedendo di poter entrare. 
ma l'uomo ha deciso di non 
aprire. Visto inutile ogni ten
tativo di convincerlo con le 
parole il dottor Addocchio ha 
chiamato il 113. al fine di 
portare a termine l'incarico 
che gli era stato affidato. 

A questo punto si è sfiora
ta la tragedia. Un agente di 
una « volante » accorsa sul 
posto, dopo aver indossato un 
giubbetto antiproiettile (die
tro consiglio degli abitanti del-
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DOMANI ATTIVO 
CON IL COMPAGNO 
GIANCARLO PAJETTA 

Domani alle ore 17,30 
pretto II teatro della fe
derazione t i terrà l'at
tivo straordinario del 
Partito e della FGCI tu: 
• Etame della situazione 
Internazionale ». Parteci
perà il compagno Gian
carlo Pajetta della Dire
zione del PCI. 

la zona) si è avvicinato alla 
porta intimando a Luigi Ono
rato di aprire. Per tutta rispo
sta, l'uomo ha sparato alcuni 
colpi di fucile contro l'agen
te ferendolo alla testa. Gae
tano Pesiri, trasportato imme
diatamente all'ospedale è sta 
to giudicato guaribile in do
dici giorni od è stato quindi 
dimesso. Vista la situazione 
si sono recati in via Bonti-
voglio numerose auto della 
polizia e dei carabinieri per 
« stanare » definitivamente lo 
improvvisato pistolero. Ma non 
c'è stato nulla da fare. L'uomo 
ha continuato a rifiutarsi di 
uscire e per di più a conti 
nuato a sparare all'impazza
ta contro la gente radunata 
davanti alla sua abitazione. E' 
stato necessario anche l'uso 
di candelotti lacrimogeni clic 
però non sono riusciti a sbolc 
care la situazione. 

Di Luigi Onorato non si 
sanno molte case. Abita nel 
magazzino da molti anni ed 
è conosciuto nella zona come 
un uomo solo. Si sa che du
rante l'ultima guerra fu in
ternato in un « lager » nazi
sta ed in seguito a questa 
esperienza ha sempre soffer
to di frequenti turbe psichi
che. La gente che abita nella 
via anche per questa sua ma
lattia ha più volte presentato 
denuncia al commissariato, 
sperando di poterlo allontana
re dalla zona. Ma alla vista 
del medico condotto Luigi 0-
norato ha risposto con nume
rosi colpi di fucile. 

Ha un nome il corpo carbonizzato trovato l'altra sera vicino al Verano 

Uccisa a 5 6 anni dopo una vita di sfruttamento 
Si tratta di una donna conosciuta negli ambienti della prostituzione — Rintracciato l'uomo con il quale convi
veva: non sa spiegarsi il perchè del feroce delitto — Stamane sarà eseguito Tesarne autoptico sul cadavere 

Il brutale duplice omicidio di via Boccea 

È nella zona che ricercano 
gli assassini dei coniugi 

Gli autori del brutale as
sassinio di Fortunato De Acu-
tis e di Maria Pasquali, i 
due coniugi uccisi nella loro 
casa in via di Boccea. non 
hanno ancora un volto, né la 
pista da seguire per le inda
gini ha contomi precisi. I co
niugi come si ricorderà, sono 
stati uccisi nella notte tra 
sabato e domenica da due 
ladri che si erano introdotti 
nel loro casolare. Gli assas
sini, secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri, sareb
bero entrati nel casolare usan
do una scala di legno, che 
era nel giardino.- Dopo aver 
sfondato la porta-finestra si 
sarebbero diretti immediata
mente nella stanza da letto 
dei coniugi, dove, vistisi sco
perti, avrebbero ucciso con 
fredda determinazione le lo
ro vittime. Hanno poi razzia
to nella casa e nel negozio 
di alimentari sottostante (che 

i De Acutis gestivano da mol
tissimi anni) portando via po
che centinaia di mila lire e 
qualche goiello di scarso va
lore. 

L'ipotesi più credibile, per 
ora. è quella che il delitto 
sia stato opera di malviven
ti della zona, riconosciuti dal
le vittime e perciò «costret
ti » ad uccidere. Maria Pa
squali, infatti, è stata tro
vata nel letto con una gam
ba penzolante da un dato, co
me se avesse tentato di al
zarsi e magari di difendersi 
dagli aggressori. I due ladri, 
quindi, visti scompigliati ì lo
ro piani (che prevedevano 
forse una rapina «da po
co ». senza complicazioni) non 
avrebbero esitato ad uccide
re pur di non essere denun
ciati. E' probabile, insomma. 
che chi si è introdotto nel ca
solare di Fortunato De Acu
tis e di Maria • Pasquali sa

pesse benissimo che il bot
tino sarebbe stato scarso e 
che, considerata l'età delle vit
time, sarebbe stato un « col
po » da niente. 

I carabinieri, comunque, la
sciano spazio anche ad altre 
ipotesi. Forse il delitto sa
rebbe stato compiuto da due 
tossicodipendenti che erano 
disposti a tutto pur di raci
molare le poche centinaia di 
mila lire necessarie ad acqui
stare la dose giornaliera di 
droga. Anche in questo caso 
la reazione della donna avreb
be spinto i due malviventi a 
sparare a bruciapelo per eli
minare ogni intralcio alla lo
ro « operazione ». Rimane pe
rò quasi certa la supposizio
ne che sia sempre gente del
la zona, che ha agito indistur
bata conoscendo benissimo le 
abitudini dei due coniugi, e. 
specialmente il fatto che vi
vessero soli nel casolare. 

Ha finalmente un nome il 
corpo carbonizzato trovato 
l'altra sera nel sottopassag
gio alle spalle del Verano, 
nei pressi della via Tibur-
tina a San Lorenzo. Si trat
ta di una donna di 56 anni, 
Jolanda Fiorini. Era cono
sciuta dagli agenti della se
zione «e buoncostume » della 
squadra mobile e — qualche 
anno fa — aveva anche su
bito un processo per atti 
osceni. E' stata uccisa dopo 
essere stata sfruttata tutta 
la vita. Ieri la polizia ha 
rintracciato l'uomo con il 
quale la donna conviveva in
sieme con suo figlio di 14 
anni, avuto da una sua pre
cedente relazione. Si tratta 
di un muratore di 35 armi, 
Nicola Medici. L'uomo ha ri
ferito di non saperci spie
gare le ragioni dell'uccisio
ne. Ha soltanto detto di aver 

visto l'ultima volta Jolanda, 
sabato sera, prima che rag
giungesse il suo posto di 
lavoro alle Terme di Cara-
calla. Nicola Medici ha- an
che aggiunto di aver iniziato 
per conto suo le ricerche 
della dorma quando, dome
nica sera, ancora non l'ave
va vista rientrare. Jolanda 
Fiorini, del resto, non era 
nuova a queste « fughe ». 
Negli ultimi tempi, aveva 
anche cominciato a bere e 
spesso rimaneva chissà do
ve per due, tre giorni. 

Le indagini dei funzionari 
della squadra mobile, quindi, 
si stanno muovendo nel 
triste e squallido mondo del
lo sfruttamento della prosti
tuzione. Prima di arrivare al
l'identificazione definitiva 
della donna, e quindi al rin
traccio dell'uomo con il qua
le conviveva, gli agenti del-

Ferito con un colpo di pistola 
dopo una lite per la precedenza 

Litigano per la precedenza 
ad un incrocio poi uno degli 
automobilisti spara un colpo 
di pistola. La banale lite è 
nata all'incrocio tra via Bal
bo e via Cupra. E* rimasto fe
rito all'avambraccio un gio
vane di 21 anni, Maurizio An-
cillotti. che si trovava a bordo 
di una Giulia. La prognosi è 
di 10 giorni. L'uomo che ha 

sparato si è subito allontana
to e non è stata notata nep
pure la targa della sua auto. 
un'or Alfetta » blu. 
.Dopo una accesa discussio

ne i due sono scesi dalle au
to. Poi il conducente deH'Al
fetta è tornato indietro per 
prendere la pistola dal cru
scotto. Ha sparato subito un 
colpo ferendo il giovane al 
braccio ed è fuggito. 

la squadra mobile hanno 
r interrogato decine di perso

ne. 
Tra le altre è stata anche 

ascoltata una collega della 
donna uccisa, una certa Ma
risa. Ai funzionari della 
« mobile » ha detto di non 
ricordare il giorno preciso 
in cui avrebbe visto per l'ul
tima volta la sua amica: è 
indecisa fra venerdì e sa
bato, della scorsa settimana. 
Probabilmente la polizia riu
scirà nelle prossime ore a 
scoprire se fra le due testi
monianze esiste qualche ele
mento di contraddizione o 
se, invece, l'uomo che con
viveva con la Fiorini e Ma
risa, sono completamente 
estranei e la chiave del fe
roce delitto debba essere 
cercata altrove. 

Stamane, intanto, all'isti
tuto di medicina legale i pe
riti effettueranno l'esame 
autoptico sul cadavere Gli 
elementi di valutazione, sul
la base degli accertamenti 
fatti sulla parte esterna de! 
corpo, appaiono pochi. Non 
sembra, infatti, che la don
na abbia subito violenze: 
non sono state rilevate frat
ture, né ferite da taglio o 
di arma da fuoco. L'unica 
traccia è rappresentata da 
un segno di trasc'namento 
sul viso come se la donna 
fosse stata tirata per i piedi 
dopo essere stata ucclsa. 
Dopo averla soppressa gli 

' assassini hanno ancor più in-! fierito sul corpo della don
na cospargendola di benzina 
e quindi appiccando il fuoco. 

Ingiustificata 
per il Comune 
la richiesta di 

aumento del pane 
I « cont: * presentati dai pa 

nificatori e avallati dalla 
commissione tecnica del CPP, 
hanno fatto rumore. Una 
« stangata » sul prezzo del 
pane non se l'aspettava nes 
suno tanto meno dopo il re 
conte, pesante, aumento della 
* ciriola » clic risale soltan 
to al marzo scorso. Se, come 
è passibile, il CFP approverà 
definitivamente le richieste 
dei panificatori, il prezzo del
la i ciriola » sarà salito, hi 
meno di un anno, del 70 per 
cento. Per scongiurare la 
stangata, comunque, si sono 
messi in moto un po' tutti. 
sindacati, forz.e politiche e 
sociali, l'Unione consumatori, 
il Comune. 

E' di ieri una presa di po
sizione dell'assessore all'an
nona Costi clie ha giudicato 
« eccessive » le richieste dei 
panificatori. « Stiamo ancora 
facendo verificare i reali co
sti di produzione dei forni da 
una apposita commissione, ma 
già fin d'ora — ha dichiara
to Costi — le cifre presenta 
te dai panificatori sembrano 
poco attendibili. Il Comune, in 
ogni caso, sembra intenziona 
to a fare il possibile per far 
rivedere la posizione della 
commissione tecnica. La pro
cedura degli aumenti dei prez 
zi sottoposti a controllo CPP 
è nota: dopo il parere della 
commissione tecnica, la paro 
la passera olla commissione 
consultiva e poi al CPP. In
fine sarà il prefetto a pren 
de re la decisione definitiva. 

L'assessore all'Annona ha. 
comunque, rilevato anche Top 
portunità di sottoporre a con
trollo del CPPP un tipo di 
pane diverso dalla « ciriola ». 
Questa, infatti, rappresenta 
soltanto il 10% della produ
zione. mentre la legge parla 
di « prezzi amministrati » per 
i generi alimentari più diffu 
si. E' il caso a Roma, della 
rosetta. Ma non è casuale il 
fatto che i panificatori si sia
no precipitati ad annunciare 
anche il rincaro di questa pez
zatura. Qualcuno ha addirit 
tura proposto di portarla a 
1.000 lire il chilo. Anche in 
questo caso a dettare legge 
dovrebbero essere soltanto i 
•f conti » presentati dai pro
prietari dei forni. 

E' in assenza di propri stru
menti di indagine sui costi 
reali di panificazione che. 
del resto il CPP è «costret
to > a dare per buone le ri
chieste dei proprietari dei 
forni. 

DUE PERSONE FERITE 
DA UN CINGHIALE 

Due persone sono state as
salite e ferite da un cinghiale 
alle porte di Roma. E' avve
nuto nel pomeriggio di ieri 
nei pressi della via Appia An
tica. Il cinghiale, probabil
mente fuggito da una tenuta 
di caccia, ha raggiunto la zo
na dell'Appia perché probabil
mente, attratto dall'odore di 
alcune cinghialesse custodite 
in un allevamento. I feriti so
no un agricoltore che stava 
lavorando nel suo terreno e 
un dipendente della villa do
ve si trova l'allevamento. 

Centinaia di telefonate al centralino del San Camillo per adottarlo 

Tutti vogliono il bimbo della scatola 
Ha cinque giorni, pesa più di quattro chili - Le sue foto sui giornali hanno spinto coppie senza figli di tutta 
Italia a chiedere di poterlo allevare • La lunga trafila per l'adozione speciale, l'affidamento e l'affiliazione 

Do lunedì in 
farmacia niente 
medicine per gli 
assistiti ENPAS 

A partire da lunedi prossi
mo le 750 farmacie di Roma 
e provincia sospenderanno a 
tempo indefinito l'erogazione 
del medicinali agli assistiti 
dau"ENPAS, La grave deci
sione è «tata presa dal 
consiglio direttivo della 
Aastprofar (l'associazione dei 
titolari di farmacia di Roma 
e provincia) di fronte alla 
situazione debitoria del-
l'HNPAS 

Il consiglio ha constatato 
che l'ente in questione deve 
ancora pagare i saldi relati
vi al mese di settembre 1977 
e che non ha ancora versato 
l'acconto del mese di dicem
bre. 

Centinaia di telefonate — 
letteralmente centinaia — 
hanno intasato da ieri mat
tina il centralino del San 
Camillo. Erano tutte fami
glie pronte a partire subi
to da Bolzano. Trento. Reg
gio Calabria. Palermo per a 
dottare il bimbo di cinque 
giorni trovato nudo nello sca
tolone in un viottolo di A-
cilia. Quattro chili, capelli 
neri, un bel faccino tondo. 
Le sue foto su quasi tutti 1 
giornali di ieri hanno colpi
to coppie senza figli, ma an
che madri e padri. «Addi
rittura, una signora — ha 
detto una delle assistenti so
ciali che hanno risposto alle 
telefonate — madre di cin
que figli era disposta a fare 
qualunque cosa pur di po
terlo adottare». 

Lo stesso automobilista 
che ha accompagnato al San 
Camillo la signora Lina Bam-
boni, la donna ohe ha ritro
vato il piccolo nello sca
tolone. era disposto a ripor
tarselo a casa subito. «Sono 
sposato da sedici anni « non 

[ ho potuto avere bambini, che 
cosa posso fare per averlo? » 
Chiedeva disperato alle in
fermiere che hanno coccola-
lato a turno il piccolo. 

Ieri mattina, vestito con 
un pigiammo fantasia, era 
l'ospite di riguardo dell'ospe
dale. Ogni tanto arrivava 
qualcuno chiedendo di po
terlo vedere. Ai giornalisti 
Infermieri e dottori rispon
devano sempre allo stesso 
modo, alzando gli occhi al 
cielo. «Ancora? E* la cen
tesima persona che ci chie
de notizie di questo bambino. 
Pesa più dì quattro chili, 
cinque giorni, gode ottima sa
lute. Non sappiamo altro». 

Non sa altro nemmeno la 
polizia che continua a cer
care qualche indizio per sco
prire l'identità dei genitori. 
Ovviamente nessuno telefona 
dichiarandone la paternità, la 
legge è molto severa contro 
1 genitori che abbandonano 
i figli. 

Se è difficile rintracciare 
la madre vera è altrettanto 

l difficile l'adozione. Ce sem-
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pre la legge a disporre mol
to rigidamente l'affidamen
to o l'affiliazione non dopo 
aver seguito una trafila spa
ventosa, Ci sono elenchi pie 
ni. nei vari tribunali dei mi
norenni. di coppie che richie 
dono l'adozione di bambini. 
soprattutto in tenera età. 
Non altrettanti sono i neo
nati e le richieste cresco
no a dismisura, fino a crea
re vere e proprie «liste di 
attesa» per coppie senza fi-

rhr rml ovviamente 
mancanodisf unzioni bu

rocratiche. 
n «piccolo della scatola» 

(sono in tanti ormai a chia
marlo cosi) dunque attende
rà molto tempo prima di a-
vere dei genitori. Vediamo la 
trafila, apparentemente bre
ve e semplice per adottare 
un bambino. Dal 1970 c'è 
una legge che consente la 
adozione speciale. Dal mo
mento del ritrovamento (o 
-Gl'abbandono da parte di 
madre non in ospedale) la 
polizia indaga per rintraccia
re la madre vera. Chiusa la 

inchiesta (e solo a questo , 
punto) il tribunale provvede ; 
all'* affidamento » del bam
bino presso una coppia «se
lezionata» in base ad una 
precisa graduatoria (requisiti 
di affidabilità economici e 
morali). 

Dopo il periodo di «affi
damento» il servizio di assi
stenza sociale controlla se il 
bambino è riuscito ad inse
rirsi nella nuova famiglia e, 
in caso positivo, la coppia 
potrà adottare il bambino. 
Sarà un ligiio naturale a tut
ti gli ef/etti. Tutto questo 
ovviamente può avvenire sol
tanto per bambini da aero a 
otto anni e per coppie che 
non hanno superato il qua
rantesimo anno di età. Dopo 
i 40 anni si possono adot
tare bambini dagli undici 
anni in su, handicappati e 
bambini di colore. 

Per il neonato trovato nel
lo scatolone si aprirà co
munque tutta la trafila della 
adozione speciale e la lista 
di attesa è già molto lunga. 

Gli autonomi del « Keplero » 

aggrediscono poi 
chiedono il silenzio 

Con un telegramma inviato alla federazione 
del Pei « esigono » il ritiro delle denunce 

N piccala travate reftra ad AcHia 

Prima hanno aggredito gli 
studenti della Fgci, minac
ciando e insultando i com
pagni della sezione San Pao
lo e picchiando una com
pagna, poi hanno lanciato 
su • Lotta continua » una 

' campagna a sostegno delle 
azioni di un gruppo di «au-

j tortomi ». esterni ed interni 
alla scuola. Ora, il «collet
tivo politico» del Keplero 
(cui fanno capo «autonomia 
operaia» e anche giovani 
aderenti a Lotta continua e 
DP) ha mandato addirit
tura un telegramma alla fe
derazione del Pei, in cui si 
«esige il ritiro immediato 
delle denunce». Le denunce 
sono quelle presentate dalla 
Fgci al consiglio d'istituto 
del Keplero, contro le ag
gressioni e le provocazioni 
del «collettivo politico» e 
quella fatta al commissaria
to dalla sezione del Pei di 
San Paolo, contro un «au
tonomo » che ha minacciato 
di morte alcune compagne. 

1 fatti risalgono ad una 
settimana fa, a pochi gior

ni prima delle elezioni uni 
versitarie. Sui muri vicino al 
la scuola è iniziata una pie 
cola battaglia dei manifesti: 
appena la Fgci ne attaccava 
uno. ecco pronti gli «auto 
nomi» a ricoprirli con i loro 
Poi le minacce, pesanti e 
brutali, e infine l'aggressio
ne: i teppisti hanno picchia
to una compagna. 

Dopo questo episodio, la 
Fgci ha stilato un documen
to, presentato al consiglio di 
istituto, contro le violenze 
del «collettivo politico». A 
questo punto un «autono
mo», esterno alla scuola, ha 
minacciato di morte alcune 
compagne, intimando loro di 
ritirare la denuncia. 

Sabato, infine, mentre gli 
studenti democratici erano 
riuniti In assemblea per di
scutere, insieme alle forze 
politiche democratiche del 
quartiere e ai lavoratori, il 
« collettivo politico », radu
natosi in altra aula della 
scuola ha redatto l'incredibi
le telegramma inviato alla fe
derazione del Pei. 


